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ENNESIMA OFFESA CLERICALE ALLA DI6NITA' DELLA PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 

Vergognoso voltafaccia d.c. al Senato 
per sabotare la legge sul referendum 
J d.c. ai r imangiano l ' impegno preso col sen. Para tore di approvare oggi la legge costituzionale 
Meschino compor tamento di Zoli - Terracini denuncia le «leali manovre della maggioranza 

Nelle ultime 4X ore, « clerical i pali .<. ti.il momcntii che a l l u m i l i 
hanno dato — prima a Mol l icc i 
torlo, poi (i Palazzo Madama —-
una delle prove p iù iiidcfliie e 
t'craonuoM! di ques to Ictilslatura. 

Con i metodi p iù meschin i , con 
astuzie irritanti da pol i t icanti ir-
rr.vpunsdluli, ossi hanno t.»botato 
deliberatamente l'approvazione di 
una importanti* Icone cos t i tuz io 
na l e : quel la sul re ferendum po
polare. Es»i non nor/lio appl icare 
la Cost i tuzione. Busi non r o o l i o n o 
che il popolo sia iti orrido di e -
sprlmcrc direttamente la propria 
volontà su problemi essenzia l i 
ne l la ulta del Paese. E per i m 
pedire l 'applicazione del la Co, 
stitHjioue, per impedire la l i b e 
ra espress ione della volontà po
polare, l c lerical i r icorrono ai 
snfter/upi jifii disonesti 

l-u leone sul referendum, j/m 
approva la dal Senato , avrebbe 
potuto essere approdata dalla 
Carnei a pia mercoledì scorso 
Ma in quella s e d e i d e in tro
dussero una ser ie di e m e n d a 
menti (ridicoli, marnlnalt. perfet
tamente inutili), con l'unico e l i 
d e n t e scopo di coslr i i ipere poi il 
S e n a t o a r iesaminare /a leppi* e 
quindi di perdere del tempo. Eb
bene, ieri a Palazzo Madama, pur 
essendos i l'OpposÌ2tonc d ichiarata 
disposta ad accettare sema di
scussione nel nuovo les to propo
s to dai d e . la teppe sul rrfvri'n-
dum. sono stati pli stessi c l e r i 
ca l i a rifiutare la procedura di 
urgenza! 1 clericali ropl lono ad 
opiu costo impedire che ti refe
rendum uenpa approvato prima 
delle ferie parlamentari, voallo-
n o rinviare la d i scuss ione all'ai»-
ttinno, preparano l ' insabbiamento 
definitivo di questa e delle altre 
leoni cost i tuzional i . 

Ma c'e qualcosa di ancora più 
prat'e. C'è una questione che è 
morale prima ancora che politi
ca. e come tale suscita la spon
tanea tnd ipnaz ionc di tutti pi» 
onest i . Ed è la slealtà con cuti 
clericali si sono comportati ne i 
confront i del Presidente del Se
nato, Giuseppe Paratore. I d.c. 
si erano formalmente impennati 
col Presidente Paratore attraver
so i loro e sponent i più q i m l i / i -
cat», a non opporsi alla discus
sione della lentie sul referendum 
con procedura d'urgenza. 7n aula 
poi hanno fatto un completo vol
tafaccia r imanpiandos i sfacciata
mente ogni impegno. 

E qui è davvero difficile t r o -
rarc parole adeguate per classi
ficarli. L'offesa alla Presidenza 
del Senato della Repubblica è 
offesa alle istituzioni e al senti
mento stesso della nazione Tut
ti gli uomini onesti, dopo que-
t 'ulfima t'era canapl iata . sono in 
grado di giudicare di che pasta 
politica s i ano fatti gli uomini del 
partito di governo 

ti |.i leggo "«il lefc ienduin sarebbe 
stata i inviata a dopo le vacanze 
p.ul iim-ntuii; p e r d i più, l'Opposi
zioni' clichuitiivii di i Imincliirc nlla 
iliveu-<slonc e di l'user di.-ipoMn nd 
itppioviirc In lo1*}",'- esattamente nel 
l e , lo \ ululo dai demncii.stitmi alla 
C'aiin'ia: appariva inveì osimi!»-, 
pciciO. clic i sentitoli «le non lf>*-
M'io d'accordo Malgmclo ciò. il 
pie* dente dell'i Commissione, Tu-
plni. faci va marcia mdiet io , la-
-k-iando cadete la pi opriti t Ichic.Ma 
orittimirin 

Venuto a cono*ven/a elei lutto, il 
.sci Pa lato le invil , i \a pre<»o di "ò 

& 

l 

48 ore di manovre 
Al termine de l la seduta di ieri 

• I Senato, quando si è trattato di 
fissare l'ordine del giorno per la 
««iuta odierna «che avrebbe d o 
vuto oliere l'ultima prima de l l e 
ferie est ive) , •*' è \criticata una 
vera e propria canagliata da parte 
della maggioranza d e e del go 
verno Riandiamo con ordine ai 
fatti che hanno prereduto queMo 
gesto, il quale trova ber. pochi 
precedenti negli annali del Par
lamento italiano 

Mercoledì sera 51 apprese che la 
Camera aveva approvato la legge 
costituzionale sul referendum po
polare, introducendovi però, ad 
opera dei d e , alcuni emendamenti 
i quali — per quanto irrilevanti — 
avrebbero nchie.-to un nuovo esa
me e una nuova votazione da par
te del Senato Concordando col 
desiderio espres-o in vari «etton. 
secondo cui sarebbe stato ausp.ca
bile che il referendum venisse a p 
provato definitivamente da e n 
trambi i rami del Parlamento pri
ma de l le ferie, il presidente de l 
Senato. Paratore. cspre«»e «libito 
:1 parere che la legge m questione 
potesse essere di «scussa e votata <> 
nel la seduta di ieri o in quella di 
oggi A tal fine il sen Paratore 
prese accordi col sen Tupmi <d.c) . 
presidente del la I Commissione 
senatoriale, perché la Commissione 
stessa esaminasse senza indugio il 
nuovo testo del la legge e espone;*e 
poi il o r o p n o parere all'assemblea 

E snfatt. ler, mattina, aperta^. la 
seduta della I Commissione. Tup,-
m ha ch.esto ai colleghi «=e eraro 
d'occordo che il Senato esaminasse 
senz'altro, c o i procedura d'urgen-l 
za, la questione del referendum 
A questo punto uno dei senatori 
democristiani. De Luca (il quale 
non fa neanche parte del la I Com
missione ed era presento in sosti
tuzione d'un suo collega di grup
po) . * è dichiarato decisamente 
contrario, affermando di non zax-
virare alcun motivo d'urgenza TI 
De Luca era stato inviato palese
mente alla riunione perché si fa
cesse portavoce de l la volontà del 
la Direzione della T 5 C 

I «enatori d'Oppo-u orr h • -
reagito \ i \a i -e ire ^te L'ureenza er* 

Il seti. <iiuseppe l'aratore 

it H'II Topini e il capo del gruppo 
d e . Cingolato, ribadendo il p io -
pi io d e s i d e n o d i ' v e d c i appi ovata 
l.i le-'gc prima del le ferie. Dopo 
ampia discussione. Tupiiii e Cingo-
lam dichiatavatio di accettare la 
piocedura d'urgenza e di accettare 
quindi che il dibattito in assem
blea avvenisse oggi. Sia il sen. Pa
ratore che gli .stessi Topini e Cin-
golani comunicavano tale decis io
ne anche ni compagno Terracini, 
in rappresentanza dei gruppi d'Op. 
posizione. Lasciando Palazzo Ma
dama il Prendente Paratore era in 
grado di annunciare ai giornalisti 
parlamentari che o£^i il Senato 
avrebbe votato sul referendum 

Ed ecco che. al termine della se
duta di ieri sera, M verificava il 
clamoroso voltafaccia clericale. I 
d e non si erano neppur curati 
di avvert ire il precidente Paratore 

t tanto meno i «tciiulori di Oppo
si/Ione d'nvei cambiato idea e di 
non voler più tener fede ni pio-
prio impegno. Presiedeva in quel 
momento il *cn Mole l\>->ta la 
questione di ll.vare l'oidlne del 
giorno di oggi. Il compagno Tei 
rarlnl avanzava la proposta ton-
cordata di insci irvi l i leg"< - ti 1 te-
ferendiini 

Tuptni Liceva IIII.I (in hi.iia/ionc 
ngnoMlcn, dichiarando di rimetter
ai nll'inscmblea. Cingolani non di
ceva una paiola. Intel veniva per il 
governo il minist io Zoli. entrnto 
precipitosamente nell'aula pochi 
minuti prima, e M opponeva deci
samente alla dl.seiis.sione della leg-
g<-. Diveniva «'hiuro come il .iole 
che i d e stavano compiendo uno 
dei loro più gravi atti di ribalde
ria parlamentare e monile 

Il compagno Terracini replicava 
immediatamente con In massima 

enei già, denunciniKlo l'ineoncepibi-
le gesto <li .ilealtn compiuto dai cle
ricali vei io la Piestdcn/n dell 'as 
M'iiihh-a < ponendo in tutta In Mia 
estensioni- la questione politica 

Esprimetevi con chinre/./H •. egli 
li.i (letto- • volete o no le leggi co-
ititu/iotiiilt? Sai ebbe un v e l o dl -
«loinue pei il Parlamento non ap
pi o\ni i ' a lmeno quel la legge di nt-
tim/ioiir costitn/iotinle prima del le 
felle Non avete da far nitro che 
approvare la legge nel tc«to voluto 
dal rostri colleglli di partito »Ua 
Carnei.i. dal momento che l'Oppo
sizione ha già dichiarato di accet
tare quel tetto Se non lo fate, c iò 
li vela con evlden/n In vostra vo
lontà o.vtmzioni.MIcn • 

Le fe ime paiole di Terracini 
hanno piovocnlo non poco imhurnK-
to m 5cno alla maggioranza. C in-
golanl e Topini hanno continuato 
tenacemente a tacere. Alcuni l inc

iai. « n .,ititi ni < tatui e (irinoiii 
«ti i ii li.inno la «-tato | aula pei non 
compi oinettei si nella mmiovi.i So
lo i sociaklenn cullici C'Ilidltn e 
Momigliano l imilo cguito i sena 
toti d e . Mil Imo l i lste te i ieno, in 
ohhedleii/.i n '̂li ,,i (lini di M-lldei Ul 
di /.oli l„i piopo.sta Terracini è-
stata ir. pinta a m.iggloran/a 

AU'IHCII.I dell'aula w e ìeguitin-
10 un incidente ttn 11 miiu.stio /.oli, 
11 quale tentava invano di fai Unta 
di nulla, e niellili seimton demo
cratici i quali ,stlcniatl?/aVano a 
gì .in voce il compm (.oriento Inde
coroso del clericali che non M'CIli
no peritati di venir meni» alili pa
rola data Nei eoi ricini del Senato 
hanno eehcgg'iito a lungo I com
menti più vivaci, .ipecie pei la gra
vissima •«•orrcltc/za compiuta dal 
gruppo di magglornii/ii nei con
fronti di-I sen Parai ni e, da poco 
eletto alla dignità della Presidenza 

STALIN MCI:\I: 
IMETRII \ i :V\ l 

It.iilln Alosca ha animili luto (inc
uta nulle i tir il COIIIIMKHO l'irtni 
Ninni e tl.iln ricevuto chi Stillili 
ul palazzo ilei Crrmlhui 

Com'è nulo II conui.mna i'Ietro 
Neniil «I *• recato a Monca prr rl-
revere il premio Ntalln per In p*-
re, conferitemi! In rhoiiOM-lnirnto 
ilei nuoi meriti di ilirlyente del 
movimento IntcrmixitrtMlc del Dar-
IIKIIIIII della pace. 

ALLE OLIMPIADI Ul HELSINKI 

I cestisti azzurri 
ballono i romeni 55-39 

/ nostri vnlvuttori lunedì contro Vlinnhvr'm 

HELSINKI, li' - - Li nazionale 
italiana di pallacaiu-stio tu com
piuto oggi un al t io gni.lv.i pa.sxo n-
vanti VCIKO In ccmquhtu dell' ln-
g i c s i o ne l girone llnnle. fiat tendo IH 
Koinrinlii per 5'i-30. l'Iallii .il l'i mes-
•-i lo condizioni di Incontrare do
mani l'Egitto (-K-onlitto oggi dal 
Canada), per disputare 11 secondo 
posto del girone eliminato! lo e 
con e «no l'ammi-udone alla linaio 

fili n/.zurri, guidaiI da un Irre-
•ilstiblle SerMlo .Stefanini che da 
KIIO ha legnato 22 punti, hanno 
dominato nelln rlpte*i l forti e 
teiincl romeni, conquistando una 
mei Itala vittoria ed el iminando la 
squadra romena dalla compfltl-
rlone. Dal canto suo 11 Canada, 
battendo peci 02-S7 l'Kgltto, ha con
quidati) definitivamente 11 primo 
poito nel girone A *' 

Sciupi e .ilamane nd Helsinki si 
e etTettuato II sorteggio per «31 
ottavi di finale de l torneo di cal
cio. Diamo in n l tm parta del gior
nale l'elenco completo degli ac« 
coppiRmetiti: l'Itniin, particolar
mente sfortuna Ut, tlovrà Incontra
re lunedi picuviimo «d Helsinki 1 
fortissimi ungheresi, considerati 1 
favoriti numero imo del tornuo. 
Comunque, poiché la palla è ro
tonda e una partita dura 00', "ara 
bene aspettare lunedi sera prima 

di dare per .-picei.di i no-t. •/-tu-
denti -

L 'UnSs , dal c into MIO, negli fit
tavi di (Inule, Incollili tii domi me» 
a Tampeie la Jugo i|avl.i 
(I.CIKCIC in IV |UK, | iioulrl «nrvlzl) 

Si apre oggi a Bucarost 
la 13. Sessione dolla F.D.I.F, 
\\m MVitn. 17 - - Kiigeiilt» fol loni 

PrezilriUIiteenit dot'ii I vdoril/lotio D o 
moeruUcn Internh/ioontr len.inlni.ai 
e doli Unlona delle Donne fiancent, 
6 arrivata a llucnrcy.l per ixuttcìpn-
ro lilla 13 tifVMtlotie (lo.l h^-•<_ulivo 
della PD1K, «ho *i aprirà domani la 

tìtfinno anehi» gluiigen.io i.umijnx 
no dolegn/Jant utruniei» n lo luglio 
A frtunta a Tlunuest una de ee.n/io. 
ne di donnei sovietiche. «uMutn <i« 
Nlna Popovn, Prervidentceen del ( n-
mttato anttfiuiclMa <ie"n doiniu ro-
vletlche. Ho no glimi» uni he lo iup. 
preaentantl dell'Unioni delle donna 
alhanecil, enpegglutu cbi'.la I*rr«ldr«n« 
tewt* deMtlntone. Med*lniln irorl]«, 

To i i l I eompaiul m-nalorl SKN. 
ZA ECCEZIONE A l . ( U N A nono 
tenuti ad eaaern presentì .die 
due sedute del Nenatoili ogni, IH 
oerrente, (ore 10 e «re IO). 

Trutnan ha autorizzato il generale Clark 
a lanciare attacchi navali contro la Cina 

L'annuncio di FechteJer - Le incursioni su Phyongyang: 7000 morti - Ondata di collera in Cina 
Ciu En-lai annuncia il riconoscimento di Pechino pei la Convenzione sui prigionieri di guerra 

TOKIO, 17 — Con un graviasn-
mo annuncio alla stampa, 11 capo 
del le operazioni navali americane, 
ammiraglio William Fcchtcler, ha 
confermato .stamane gli obiettivi di 
guerra della sua ispeiionc in Co
rca e in EMrimo Oriente 

In una conferen/.a .stampa tenuta 
nella capitale nipponica, Fechteler 
ha dichiarato Infatti testualmente: 
.«II comandante de l le for/c del lo 
Nazioni Unite in Corca, generale 
Mark Clark, è stato autorizzato ad 
ordinare operazioni navali contro 
le coste del la Maneiurla, in detcr
minate circostanze. Inoltre, esisto
no tuttora ampie po<5Ìbilità di ef
fettuare sbarchi -ru entrambe le 
coste del la Corca -. 

Kechtcler si è rifiutato di preci
sare quali circostanze autorizzereb
bero Clark ad attaccare l e coste 
della Cina ed ha concluso la sua 
conferenza stampa sottolineando 

l'enorme Importanza strategica 
di Formofa .. per il controllo di 
questa parte dell 'Asia. 

Le nvela7iom di Fechteler Mille 

direttive trasmette al generale 
Clark hanno destato profonda im 
pressione. La granita di tali diret
tive non può afuggire se si pensa 
che esse costituiscono l'ultimo 
anello di una catena di sanguinose 
provocazioni, attuate in odio alle 
prospettive di accordo delincatesi 
a I-an Mun .lori: dnlb* incursion 
sulle idrocentrali de l lo Yalu, che 
alimentano il pacifico lavoro di in 
terc popolazioni mancesi, all'offen
siva del terrore scatenata sulle 
città coreane, all'attacco della cit
tà mancese di Antung. 

Rinnovando l'ammonimento ^i 
Ciu En-lai. che - gli aggressori 
porteranno Intera la rej.ponsabilità 
di questi cr imini» , radio Pechino 
ha riferito oFRi che l'ondata di col
lera da c a i ruicitata in ogni strato 
del popolo cinese, cresce ogni gior
no di più- « Il popolo cinese - ha 
affermato la Federazione del La
voro della Cina In una dichiara
zione di protesta per il massacro 
di Antunp - non tollererà che gì': 

aggressori americani violino impu-
nemont» i suoi confini*.. 

Dando notizia del le nuovo bri
gantesche incursioni compiute dal 
banditi americani MI Phjongyang. 

Conferenze a Roma e Napoli 
sul Consiglio della Pace 

Ogni alle I!'. *l Teatro Valle 
di Roma, a i r * luogo un* Con
ferenza sui lavori drl ConsifjUo 
Mondiale dell.» Tace svoltosi a 
Berlino 

Nel «orso della Conferenza 
verrà trasmessa una rrastrazio
ne fonoxrafira delle dlrhlarazio-
ni di ufficiali americani prigio
nieri in Corea, aull'uso delle 
armi batteriologiche. 

Un'analoga manifestazione si 
svolgerà domani a Napoli con 
la partecipazione del prof. Do-
nini e del delegati napoletani 
al Consiglio Mondiale. 

PRIMO COLPO D'ARRESTO ALLE SOTTERRANEE MANOVRE CLERICALI 

La legge Giannini per il rinvio delle elezioni 
è stata pietosamente "rimandata a ottobre,, 
Sceiba parte senza salutare e Spalaro s'insedia al Viminale • La Pira non può essere deputato 

La prima fa«e della manovra 
democristiana per giungere ad un 
rinvio de l le elezioni politiche si è 
chiusa t on un nulla di fatto. Ieri 
a Montecitorio la Commi**ione 
pir .amentare degli Interni ha pra
ticamente accantonato la proposta 
di legge di Guglielmo Giannini per 
un r.nvio delle elezioni politiche 
a' 1954 e per la proroga di un anno 
ne' mandato legislativo del la Ca
rni ra La manovra clericale era 
apparsa >in da! primo momento 
tropno -roperta e sfacciata, ed a v e 
va ~u-c.V>to :n ceno a tutti ì gruppi 
p r riami nLj . una così vasta rea-
z . o i e r.egat.vti. che De Gasperi. 
Gor.e:in eci hanno ritenuto più 
opporiu-.o ripiegare tatticamente, 
lasciando l'ex fondatore qualun-
quista ne'ìe peste 

La Commise.one Interni della 
Camera ha deciso .nfatt: <Ji rin
viare al.a ripresa autunnale l 'esa
me della propost:- Giannini, e que 
sto dei;* .ore equ-v-ale praticamen
te i d ur .< cn-toramento 

In par. tempo, TLst-cutivO d . c 
si e affrettato ^ dien arare che il 
partito di De G « p e n e sempre 
s U t o contrario ad ogni rinvio del le 
elezioni, e che ogni affermazione 
in contrario «arebbt frutto deMe 
« speculazioni socialcomun^te ». In 
ver.t-i molti ricordavano oggi a 
Monte t o n o i n e r segretario del 
la D.C. Gonella, a! Consiglio r.a-
z.onale d. Anzio, pose il problema 
delle elezioni della Camera e del 
Senato in termini che mostravano 
!a chiara volontà di lasciare aper
ta la porta ad un rinvio, per e v i -
t i r e — come egli affermò — che 
il popolo italiano fosse chiamato 
a votare «ogni a n n o » . 

Molto commentato è stato anche 
l 'assurdo atteggiamento assunto 
da'la D.C. nei confronti della leg
ge di iniziativa parlamentare "che 
tendo • prorogai* d i altri c inque 
anni la norma costituzionale c o n -
' i c !a eleggib'.l.ta a' Pai 'amvnio 
rlerli »x persrrh- facenti. lep~c che 

si ricollega ad un GÌ dine del gior 
no presentato dal d e. Pignatell i 
durante la discussione della legge 
sul neofascismo, e approvato a 
maggioranza dalla Camera, con 
l'apporto quindi di almeno una 
metà dei deputati democristiani. 
Ora invece — dopo le dichiarazioni 
di Bettiol. nettamente contrarie a 
ogni proroga de l l e ineleggibilità — 
Io stesso Pigna teli i ha annunciato 
una diversa proposta di legge, fir
mata da lui e da 60 deputati d . c , 
mediante la quale, secondo l e sue 
parole, - »i riducono m pratien a 
ben pochi i con di ineleggibilità ~ 
Non c'è bisogno di sottolineare un 
simile esempio di incoerenza po
litica. 

Azione Cattolica e MSI 
Nell'azione •abotatrice del l ' im

portante iniziativa unitaria antifa
scista si distingue fra tutti il Quo
tidiano, organo di Azione Cattoli
ca, il quale scrive nientemeno che 
la proposta sarebbe «<fi impoaai-
oi le approvazione». C'è da chie 
dersi se questa strabil iante affer
mazione non eia il risultato della 
precisa conoscenza che i redattori 
del giornale clericale hanno degli 
.mpegni che Gedda e la D.C- h a n 
no assunto con ì gruppi fascisti e 
r.eo-fasc.st.. in vi*ta delle elezioni 
politiche. 

In significa Uva coincidenza con 
:e affermazioni de! Quotidiano, il 
segretario del MSI De Marsamch 
ha confermato proprio ieri il netto 
or.entarner.to filo-atlantico del m o 

mento neo-fascista. « No: — egli 
ha detto — non s iamo contrari ad 
u-a politica occidentale, ma r:te-

:amo che p5u che d*i una politica 
atlantica ai debba parlare di una 
po'it.ca d: difesa dell 'Occidente, di 
cu: il patto atlantico può essere 
uno strumento più o m e n o buono» . 
Se non è zuppa, come t i vede , è 
pan bagnato ed e forse proprio 

\ . . t u de! i. rivntr. ?f'ar t.*mo 
de: neo-fascisti, che 'a D C , l'Azio

ne Cattolica ecc. ritengono oggi 
che non si debba m nessun modo 
proibire ai vari Bottai, Grandi ed 
a'tn gross. gerarchi che trascina
rono T'ItaLa alla vergogna ed alla 
disfatta, di trovar posto nel le a s 
semblee legislative della Repub
blica 

La Pira ai dimetterà? 
Il capitolo apertosi con la sosti

tuzione di Sceiba e con la nomina 
de! m.m*t:o Spataro all'interim 
del Ministero degli Interni s. e 
ch.tiiO. almer.o provvisoriamente, 
•n modo del tutto farsesco. Sceiba 
e infatti part.to . e n mattina aìla 
vo.ta di Montteux a bordo di u n 
aereo militare .taliano. So lo i suoi 
amici più fidi Io hanno accompa
gnato all'aeroporto e fra questi era 
il sottosegretario Bubbio. il capo 
della polizia D'Antoni ed il que 
store di Roma. Polito. Spataro ha 
preferito invece attendere al Mi
nistero deile Te'ecomunicazioni la 
notizia della partenza, e mezz'ora 
dopo che essa era avvenuta s i pre
cipitava al Viminale • prender 
possesso del la poltrona vuota. 

La Giunta delle elezioni del la 
Camera ha infine dato ieri un di
spiacere al s indaco ài Firenze La 
Pira. Essa ha infatti confermato il 
principio della incompatibi'ità fra 
'a carica di sindaco di c.tta capo
luogo e quella di membro del Par
lamento In virtù di questa dec i 
sione. l'ori. La Pira e s tato invitato 
pertanto a dimettersi dairuno o 
dall'altro incarico. 

per il settore del -rece s tessente 
rrodsstrla. 

Le nuove misure di assegni per 
I lavoratori del commercio saran
no pertanto di L. 1S3 giornaliere 
per i Agli, di L. IM per la moglie 
e di h. 55 per il genitore a carico. 

Le parti torneranno ad incon
trarsi. profcafcilmftf nella f ior
a s i » di Oggi, per disestere la Hata 
di decorre»** degli a m e n t i con
cordati. 

Per «vanto riguarda i problemi 
relativi a«li scatti di asuJaoiti e 
all'htdennità di Heenziameat© è 
stato eonvensto che essi verranos 
disewssi snecessivamenfe. 

Domani Luigi tango 
parlerà a Milano 

Aumentati gli assegni 
ai lavoratori del c o n C I O 

Nel la r iunisse di ieri tra 
Confcommereio e le organissaais-
• i sindacali della cs tegóris , « o s 
tenti a l la CGIL, CIRI, e U H . sono 
s'att concordali s i i stessi snmentl 
• • { l i assegni fsjnlUsri «ssapsss| r*>l 

'Sanuron, Hwanju, Humhyng ed al
tre pacifiche città del l» Corta sot-
tentrionalc, hi radio riferisce che n 
Phyongyang II numero del morti 
iiciriiM-ui l'ine di venerdì e salito 
a 7.000 v quelli* dei morti «• dei 
feriti iicll'iiictirwionc MI Antung a 
.12 Gli acrei •imcric.'iiu hanno a( 
laccato wlvnggiam' ntc ci-""* e im
pianti civili . 

lincilo l'echino h.i i i fenlo inol
tre, nel corso di un'altra emissio
ne, Il test1) di una dichiarazione sul 
nconoicimento de l le Convenzioni 
di Ginevra del 12 agosto 1049, fatta 
da Ciu En-lai. miniMro degli erte-
ri cinese 

La dichiarazione dite: 
- I n conformità con 1 articolo 53 

del programma comune della Con
ferenza politico-consultiva del po
polo cinese, il quale prevede che 
•< il Governo popolare centrale esa
minerà I trattati «* gli accordi con
clusi tra il Kuomintang e i go
verni stranieri, e secondo il loro 
contenuto li riconoscerà, li abro
gherà o li nconcludera», il Go
verno popolare centrale ha <-wmi-
n.'rto la -Convenz ione per il mi
glioramento del le condizioni dei 
feriti e dei malati delle forze ar-
m?ito di terra ». la Convenzione per 
II miglioramento delle condizioni dei 
feriti, malati e naufraghi del le 
forze armate di mare *., la .. Con
venzione relativa al trattamento 
dei prigionieri di guerra » e la 
* Convenzione relativa alla prote
zione dei civili in tempo di guer
ra.., firmate a Ginevra il 12 ago-
ito 1949 s nome del la Cina -, 

.* II Governo popolare centrale ri 
tiene le suddette Convenzioni fon
damentalmente utili ai fini di una 
pace durevole tra l e nazioni e con
formi ai principi umanitari, ed ha 
pertanto dccir-o di riconoscerle — 

.. II Governo popolare centrale 
dichiara, m i contempo, a proponi
t i di queste convenzioni, che v. 
Eono certi principi] che esso con-
s.dera di estrema importanza, e su' 
quali ritiene necessario insistere 

Questi principi! sono, per esem
pio, che il rappresentante della Po 
tenza protettrice debba essere 04 
getto del consenso delia Potenza 
i l la quale le persone protette ap
partengono; che la Potenza deten
trice non debba essere esonerata 
dalle sue responsabilità neanche 
dopo che 1 pr'gionieri di guerra, o 
: feriti e 1 malati, siano stati tra
sferiti ad un'altra Potenza; che la 
protezione prevista nel le Conven
zioni debba essere egualmente ap
plicabile per i civil i al di fuori del 
t e m t e n o occupato, e che i prigio
nieri iti guerra che siano stati ac
cusati 61 crimini d i guerra, secon
do i pr.neipii stabiliti dai Tribu
nali militari intemazionali di Jio-

= c .r.mberga e di Tokio, non debbano 
. jjNuAufruire dei benefici delle rela-

provvedime/itl relativi * questi 
punti, allo tcopo df uMicurarc una 
più efficace e soddisfacente attua
zione di qiiotte Convenzioni. . . 

.. Il mini'trci della ftcpubbllc* 
Popolari- Cinese iti Svizzera ha ri
cevuto Istruzioni di trasmettere la 
preK-nte dichiara/ione al Consiglio 
federale- svizzero mediante una no
ta, perchè venga comunicata ai 
gover.il del le Potenze partecipanti 
n queste Convenzioni ... 

A Pari Mun Jon, dopo vari 
giorni di sospensione, riprendono 
domani Jc riunioni 

28.000 soldati giapponesi 
(Mettono 11 (owgedo 

TOKIO, 17. — In questi ultimi 
Wnpi, un numero sempre crescen
te di agenti de l - c o r p o della po
lizia di riserva . — l'organizzazio
ne sotto la cui maschera ai va r i 
costituendo l ' c c r c i t o nipponico — 

hanno e s p r e » o 11 dividerlo di la
sciare Il corpo dopo In -raderò riel 
periodo di ferma, in .>etteinljr. 

A quanto riferisce l'oRcn/ ., Kj/o-
dn T*unhtn, in aprile lumi» • »i • lo 
di ewere congedati dn M a J0 m.la 
uomini, e attualmente il loro nu
mero ha raggiunto i 2fl n u l i 

PTA l.t MlMrrviV.loS?, TU f.'>'IF.Mc 1 

ASM unii divieti 
del Prefetto Hi Torino 
TORINO. 17. — Ku AollrriU/ìn. 

ne d e l ministero degli Interni 11 
prefetto di Torino IM proceduto .1 
Incostituzionali divieti in ucc i s io 
ne del la Festa della gioventù a 
Torino, n prefetto ha proibito la 
sfi late indetta dalle organizzazio
ni giovanili e la costruzione del 
vil laggio de l la gioventù che doveva 
sorgere a vi l la Genera. 

Lo medagl ia d'oro 
al compagno Votteroni 
La narrazione delVatto di leggendario eroismo com
piuto durante la lotta contro il tedesco invasore 

MILANO, 17. — PST labiati va «tei 
Csssttsto aattfasrJsta per U «ifess 
osi valori «ella aestetsaia, rea . Lui
s i Long», vice segretario «el I 
s s l i tr i t s t a t s prssstaso, alle «re *»,i. „ . . 
•?^niir«teo«t& Mstsaza «i M : live Convenzioni 
Im^ ! « I l Governo popolare centrale e 

La ssssttfcstsiasns è assetta asOs|pronto a fare d e l l e riserve, al rno-
1 k m tenia «ella csansa «el fssetssso. - mento del la ratifica, riguardo ai 
• f f t t i t i f f t f t«*t f t f i t f i t ts«i t f i t t ( r t«««tfni«i« i i i> i«f t f i t t t t« i«( f«t iMtt f i i«M*i»«**t t *» 

M sogni ineunti 

La Gazzetta Ufficiale b s pubblicato I 
la seguente motivazione, che accoro-j 
pagi.* 11 conferimento nella Medaglia 
d'Oro al Valor Militare al compagno 
Roberto Vatteroni: 

« Vatteroni Roryr*/> fu Amedeo • 
di Lagoinarsim Inei da Carrara 
Avrnza. classe 1926. partigiano eom-
rj*tter»*.e Orgeniz-zatore ed animatore 
infaticabile, «ape.a infondere al suol 
partigiani la «tea** indefettibile fede 
e Io s t c « o indomito valore ebo ru-
rono suo 'patrimonio durante la duna 
lotta per la Uoerazione della Patria. 
Dirante l a tUeco ad un munito ca-
poealdo twJeaco guida-.a audacemen-
1 compagni nella fuxlbor.da lotta e. 
r/-r.chf due volte ferito rifiatava 
ogr.l -occorvo p*r non abt*ndor.are 
i. campo ctiUi battaglia Portato^ 
a rtento dove più fex.e .a .a miserila 
agitando I. sar gujnante rr.oncr»enr.o 
di un bracco orrendamente mutilato. 
incitava l compagni a conMnuare la 
'otta flr.o al raggiungimento de'.'.a 
vittoria. Bardine di £. Terenzio fCax 
rara). 17 a g c v 0 •»** » 

Ce una cita che colpiste in questo 
moti„<Ji-ion' all'epoca dell'azione 
eroica per la quale il compayno Vat
teroni ha meritato la Hedaylta d'Oro, 
eoli azera d:aotto anni 1 Era dunque 
un rayazzo 

E un ragazzo e ancor oggi il 
compagno Vatteroni; egh ha vemXiMe 
anni. E' un ragazzo semplice, 
sto. buono, attento e prec**o nel 
/moro, coii come attento. congg*o»o 
e audace fu durante la lotta partir 

Roberto Vatteroni 

rom. che era all'attacco con t *TLKH, 
ferito, in un lago di *angvs e quasi 
privo & temi, gridata ai compagni 
eh* andavano aWattaoco dt acagtiaro 
11 e o o moncbeitDo sul s i c s o c e ^ i 

tedosetsl. Soccorso da un 
compagno, motto il fuoco della n t -
tmgttatrtce. M preoccuperà della m-

gmna. intano ci ai rivolge a lui per|colnst*fd del toocomtore e lo pregala 
far» raccontare t particolari delta *} ^Q1} n colpo di grazia a=ztc--.a 
cwjOTie eroica di Bardine di 5- Ttren* ~*~" 

< SemazwKcle a Montecitorio », 
commentava ieri il Popolo, snnun-
cicndo, n ientemeno, che «59 de
putati comunisti hanno votato al
la Camera per il riermo >. E il 
Momento-Sera aggiungeva, con 
ben altro austero stile: •Dicono 
si al riarmo con peHfiie segrete 
59 deputati rossi » Allora i fatta. 
Non c'è più da preoccuparsi: il 
PCI è in crisi, e liquidato. 1 de
putati comunisti rnt/rno roti f de-
moci ' - ' - ' • • r~ ' '• fi'' •• • n" **d 

Aratura a palline i$*yrete nctu-i/e la siesta /me, 

Talmente), e si ocltono per dare 
fondi ci Paeeiardi perchè riarmi. 
—Scherz' della canicola? Marasma 
senile? No. C'era un tipo una vol
ta che sognava tutte le notti sem
pre la ttessa cosa: d'essere forte 
come Joe Louis, bello come Gre
gory Peck, intelfipente come Kant 
e in pece era debolissimo, rachitico 
e semianalfabeta. Naturalmente a 
furia dt sognare l'Impossibile tnv-
paxxì. Stinno /l'tenf» i rpdittori de? 
T'op. 'o e o*. / Momento e non fu 

ao: egli non ne perla 
coti, per sapere quaterna di pt*. 

starno andati m stralciare U copta 
del rapporto tn*ato dal Comando di 
Brigata al comando di 
dote si tOttStrs in ttntem a 
tamento di Vatteroni. 77 rapporto dUee 
che i partigiani, infermati «vis i po-
potartone che i tedeschi stanano 
razziando U Mattasse, decisero eU at-
teeemrU tuono. I tedeschi furono 
mocerchiatl e, costretti al combatta 
mento in uno tpsmo ristretto, ridot
ti a1Vir*rrtr*?n d^rst due ore **»'z-o v*-,.,. -̂ >̂  '3 »-f « •» 
t - '' IT.Ì 'ti !• \ ì IT, > , ! » . ' ' 1 Ut 

^afonie H aam^tUimenffi Ujsy-itetmta « gneaio, 

U v.ta per u s o cactiisre tntztll^er^e 
che doveva morire. 

Questa, ti» siatesi. lassane di Voì-
teroat Ma prima di casa. •» cento 
e orato ettrt eptsoJi ti compagno 
Vatteroni ha dato prova del tuo e t -
tooossaento sOs esans deOa Itberta 
e detta tndipendenta delia rxtTut. 
le stesse pròve e§U le contìnua « 
dare oggi, gtarmo per giorno, net 
tuo lavoro al servizio dtgh ideati 
«t eaasVJzas sociale e di fratermad 
tra i popoli, co» lo slancio e lentu-
stasato di tra mooxao e al temrxy 

•nii :a>'ie 
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